	Porta con te anche Marco, 
perché mi sarà utile nel ministero.  (2Tim 4)                                                   

IN PREGHIERA CON I TESTIMONI DEL VANGELO

12. MARCO

	


CRESCERE: Fortezza, fedeltà, resistenza: sembrano essere parole “svuotate e svanite”. Non le capiamo più. Non siamo più capaci di “stringere i denti”.  Continuiamo a lamentarci. Stanchi di tutto e di tutti. Del troppo freddo e del troppo caldo. Del lavoro e delle ferie. Spesso del coniuge e dei figli. Quale autorevolezza educativa possiamo avere se non smettiamo questi atteggiamenti da  eterni adolescenti? E’ consolante d’altra parte costatare che anche fra i santi e perfino fra i primi testimoni della fede, ci sia stato qualcuno che ci assomigliava tanto.  Sto pensando a Giovanni Marco, il primo evangelista: ragazzo generoso ma fragile e incostante. Chiamato dagli Apostoli a partecipare a un impegnativo viaggio apostolico, davanti alle prime difficoltà, ha mollato tutto...  Ed è tornato a casa. Poi ha capito. E si è deciso a crescere.  In  piena “emergenza educativa” non varrà la pena ascoltarlo?



Nel vangelo tu solo parli di un ragazzo “misterioso”: eri tu?

Dietro a Gesù veniva un ragazzo, coperto soltanto con un lenzuolo. Le guardie cercarono di prenderlo,  ma egli lasciò cadere il lenzuolo e scappò via nudo. (Mc 14,1.51.52)

A quanto pare, Pietro era di casa nella tua famiglia? Raccontaci… 

Pietro liberato dal carcere andò verso la casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco. Là si erano riuniti molti cristiani per pregare. Pietro bussò alla porta d'ingresso, e una ragazza che si chiamava Rode venne ad aprirgli. Essa riconobbe subito la voce di Pietro e per la gioia non pensò neppure di aprire la porta ma tornò indietro e riferì che Pietro era là fuori. Pietro continuava a bussare alla porta. Quando finalmente gli aprirono, videro che era proprio lui e rimasero sbalorditi.  (At. 12,12ss)
Eri  molto giovane quando sei partito con Barnaba e Paolo?

Bàrnaba e Saulo andarono nella città di Selèucia e di qui si imbarcarono per Cipro.  Arrivarono nella città di Salamina e si misero ad annunziare la parola di Dio nelle sinagoghe degli Ebrei. Avevano con loro anche Giovanni Marco che li aiutava. (Atti 13,5s)

Dopo un pò hai mollato tutto e sei tornato a casa…Perché?

Paolo e i compagni lasciarono la città di Pafo e giunsero a Perge. Qui Giovanni si separò da loro per ritornare a Gerusalemme.  (At.13,13)


Paura, incostanza giovanile?  Hai previsto le conseguenze del tuo gesto? 

Paolo disse a Bàrnaba: «Ritorniamo a visitare i fratelli. Bàrnaba voleva prendere con sé anche Giovanni Marco.  Paolo invece era contrario, perché nel viaggio precedente si era staccato da loro e non li aveva più aiutati nella loro missione. Il disaccordo fu tale che alla fine si separarono: Bàrnaba prese con sé Marco e si imbarcò verso l'isola di Cipro; Paolo invece scelse Sila e partì. (At. 15,39s)

Che hai fatto per ritrovare la stima di Paolo? Che ti raccomandò…
Aristarco, che è in prigione con me, e Marco, il cugino di Bàrnaba, vi mandano i loro saluti. Riguardo a Marco ricordatevi: se viene da voi, fategli buona accoglienza. (Col 4,10) 

Paolo divenne più saggio…cominciò ad avere fiducia di te
Ti saluta Epafra, che è in prigione con me. Anche Marco, Aristarco, Dema e Luca, miei compagni di lavoro, ti salutano. (Filemone 24)    

Addirittura in carcere ti vuole accanto: ha bisogno di te 
Vieni presto da me. Porta con te anche Marco, perché mi sarà utile nel ministero.  (2Tim 4)                                                   
Poi ti sei messo a servizio di Pietro: ti sentiva come figlio?

 La comunità cristiana che abita in questa Babilonia vi saluta. Anche Marco, mio figlio, vi saluta. Salutatevi a vicenda con un bacio fraterno. (1Pt 5,12ss)

Ci sembra di capire che Lui raccontava di Gesù e tu  scrivevi…  

E così grazie al “tuo” vangelo, sei diventato caro anche a noi oggi: 
Ecco perché ci è caro San Marco: 
egli ci riporta il profilo di Cristo, visto da San Pietro. 
(Benedetto XVI)

Ps. Lasciatelo dire: ci sei anche simpatico,  perché sei stato un ragazzo normale. Entusiasta e  incostante come molti. E come spesso capita, anche tu  hai fatto bisticciare gli adulti, per colpa tua.  Ma poi ti sei deciso a crescere. Questo ci consola. 
E ci impegna: crescere si può. Si deve. Aiutaci.
	DAVANTI ALLO SPECCHIO…

· Quale aspetto di Marco ti colpisce di più.?
· Quali sono ancora i nostri aspetti adolescenziali?
· Fortezza, fedeltà: sono qualità che ci appartengono 
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·   Cosa pensi del  dialogo tra religioni: pericoloso, utile, necessario?

25 Gen: “CONVERSIONE” DI S. PAOLO 
CRESCERE PER AIUTARE A CRESCERE! 

Ef. C. 4 Io che sono prigioniero a causa del Signore, vi raccomando: fate in modo che la nostra vita sia degna della vocazione che avete ricevuto! Siate sempre umili, cordiali e pazienti; sopportatevi l'un l'altro con amore;  cercate di conservare, per mezzo della pace che vi unisce, quella unità che viene dallo Spirito Santo. …. Non saremo allora più come bambini messi in agitazione da ogni nuova idea, portati qua e là come dal vento. Gli uomini che agiscono con inganno e con astuzia non potranno più farci cadere nell'errore. Al contrario, vivremo nella verità e nell'amore, per crescere continuamente e per avvicinarci sempre più a Cristo. Egli è il capo;  e ogni parte del corpo collegata dalle giunture che lo tengono bene unito, riceve da lui quella forza che fa crescere tutto il corpo, nell'amore.

I SANTI NON SONO “CADUTI DAL CIELO”

Anche tra santi ci sono contrasti, discordie…E questo a me appare molto consolante, perché vediamo che i santi non sono “caduti dal cielo”.Sono uomini come noi… La santità non consiste nel non aver mai sbagliato ma nella disponibilità a ricominciare.  E così Paolo, che era stato piuttosto aspro e amaro nei confronti di Marco, alla fine si ritrova con lui. Non è quindi il non aver mai sbagliato, ma la capacità di riconciliazione e di perdono che ci fa santi. (Benedetto XVI)
· DON ORIONE A UN GIOVANE

… se hai data la laurea da 26 e poi hai dato l’esame di stato a Napoli,  tu puoi avere diritto ad insegnare. Ma devi dare parola d’onore che ti impegni per tutto l’anno scolastico 930-31, se no, no! Attendo dunque risposta telegrafica, e non voglio né tergiversazioni né risposte  condizionate. Deve essere un sì o un no: sì, vuol dire che vieni, e devi partire subito, (e trovarti qui entro due o tre giorni),  no, vuol dire che resti. Terrò nulla qualunque altra risposta…Vedi, caro Paolino, di pregare, di riflettere e di decidere da uomo, ché hai 30 anni ormai. Mi hai già fatto fare qualche brutta figura, compromettendo anche un poco il nome dell’Istituto: ora basta, se è sì, sia poi sì, se è no, allora resta. In qualunque modo deciderai, io resto sempre per te Don Orione, cioè il padre dell’anima tua, e tu mi sei e sarai sempre figliolo carissimo, e metà del mio cuore e metà della mia anima. 
Tuo D. Orione      Scr. 31,241

	· PRENDIMI LA MANO…

 Un papà e il suo bambino camminavano sotto i portici di una via cittadina su cui si affacciavano negozi e grandi magazzini. Il papà portava una borsa di plastica piena di pacchetti e sbuffò, rivolto al bambino: “Ti ho preso la tuta rossa, ti ho preso il robot trasformabile, ti ho preso la bustina dei calciatori.. Che cosa devo ancora prenderti ?”.

 “Prendimi la mano” rispose il bambino. 
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· CHIESA DI DIO, POPOLO IN FESTA ALLELUJA, ALLELUJA!
Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di gioia, il Signore è con te!

- Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, ne! suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo Vangelo, seme di pace e di bontà.

- Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la vita con lui.

Rendigli grazie, sii fedele, finché il suo Regno ti aprirà.

- Dio ti nutre col suo cibo,nel deserto rimane con te.

Ora non chiudere il tuo cuore: spezza il tuo pane a chi non ha.

· PESCADOR DE HOMBRES: - Tú has venido a la orilla, no has 
buscado ni a sabios ni a ricos, tan solo quieres que yo te siga.

SEÑOR, ME HAS MIRADO A LOS OJOS, SONRIENDO HAS DICHO MI NOMBRE. EN LA ARENA HE DEJADO MI BARCA, JUNTO A TI BUSCARE OTRO MAR.

-Tú sabes bien lo que tengo,  en mi barca no hay oro ni espadas, 

Tan solo redes, y mi trabajo.

-Tú necesitas mis manos, mi cansancio que a otros descanse, 

amor que quiera  seguir  amando.

· TENENDO LA LAMPADA ACCESA RIMANGO IN SILENZIO SIGNORE 
VEGLIANDO CON IL CUORE IN ATTESA DELLA TUA PAROLA PER ME!- Attendo il tuo passo alla porta Se bussi con gioia aprirò Se parli il tuo servo ti ascolta Il mio cuore è pronto per Te 
- Non chiedo più nulla Signore  Qualunque la tua volontà Io credo che soltanto amore È quello che tu vuoi per me 
- Signore non so darti niente Ma prendi il mio tutto così Il mio ieri, il mio oggi, il mio sempre Offerti e vissuti per Te
· COSA RENDERTI , come offrirmi a te Come dirti il mio grazie?
Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù
d.alesiani@virgilio.it 

· Se vuoi saperne di più su questioni di ecumenismo e dialogo interreligioso e vuoi conoscerne in sintesi  i principali  documenti 
VISITA SITO DI S. BIAGIO:  HTTP// WWW.SANBIAGIOFANO.IT






